


I bambini e le bambine delle classi quinte della scuola primaria di Carvico hanno

aderito con entusiasmo alla proposta del ministro Fioramonti di dedicare una

settimana scolastica a sessioni di discussione e riflessione sui cambiamenti

climatici.

Attraverso un percorso interdisciplinare di rielaborazione delle conoscenze e

apprendimento cooperativo (in italiano, scienze, geografia, storia, arte e

immagine) hanno preso coscienza della necessità di vivere in modo più

responsabile, nel rispetto dell’ambiente e della natura, individuando le varie

problematiche collegate all’eccessivo consumismo.

Con i vari compiti di realtà hanno dato voce ai loro pensieri positivi, offrendo

ognuno un proprio contributo per un futuro migliore e sostenibile.

Bravi e brave!

Le insegnanti

Cinzia e Grazia

























surriscaldamento per:

• aumento dell’effetto 

serra

•buco nell’ozono

PRINCIPALI FATTORI 

DI CRISI

•più ondate di calore

•meno precipitazioni

•avanzamento dei deserti

•oceani più caldi

•scomparsa di specie animali e vegetali

•scioglimento dei ghiacci

•variazione nella distribuzione degli 

habitat animali

•innalzamento dei mari

•uragani più impetuosi e devastanti

•aumento del rischio idrogeologico

deforestazione
sovrappopolazione

aumento dei 

rifiuti

piogge acide

emergenza acqua 

dolce

meno 

disponibilità 

idrica

danni alla 

flora e alla 

fauna 
meno 

ossigeno e 

più anidride 

carbonica

più scarti 

domestici e 

industriali da 

smaltire

più consumo 

di energia e 

risorse

LA TERRA:

UN PIANETA           

DA SALVARE
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POSSIBILI SOLUZIONI

aiuto della scienza

più innovazione

consapevolezza dei 

cittadini

più 

sensibilizzazione

più 

compartecipazione

sviluppo sostenibile

più 

prevenzione più 

riciclo/riutilizzo

utilizzo di 

prodotti 

biodegradabili/

compostabili e 

gas non nocivi

impiego di 

materiale 

edilizio a basso 

impatto 

ambientale

sfruttamento di 

energia 

rinnovabile

riduzione di 

mezzi privati e 

spostamento 

alternativo non 

inquinante

LA TERRA:

UN PIANETA             

DA SALVARE
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Mettere nel terreno un

seme, un germoglio perché

ne nasca una pianta, nella

semplicità del suo gesto, è

uno degli atti più simbolici e

ricchi di speranza. Significa

mettere le radici, saper

aspettare, vivere nel ritmo

della natura e contribuire al

miglioramento della vita nel

nostro Pianeta.



“Dobbiamo cambiare    

adesso perché 

domani potrebbe 
essere già tardi. „

Greta 

Thunberg


